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MD 80 fracassoni e MD 80 silenziosi 

La flotta MD 80 già denominato all’origine come Super DC 9 – 80 ha spiccato il primo volo all’inizio degli anni ’80.

Gli aeromobili più arzilli di questa serie hanno quindi anche 27 anni di volo. Non sono pochi e numerosi di questi volano anche all’interno dell’UE. Alitalia ha, probabilmente la flotta più numerosa al di fuori del nordamerica e vola regolarmente sugli scali italiani e del sud Europa.

Vola di meno (MD 80 targato Alitalia e d’altri vettori) nell’UE negli scali che hanno adottato vincoli e restrizioni alle flotte più rumorose. Queste in sostanza e spesso non volano la notte ma comunque gli MD 80 sono soggetti a tariffe di decollo/atterraggio maggiorate.

A fatica non sono stati fatti rientrare nel gruppo degli aerei “marginalmente conformi” e nonostante il degrado del propulsore con il tempo che passa (in termini di consumi di carburante, efficienza e rumorosità) vola – dicevamo sugli scali italiani anche la notte.

Da tempo l’industria ha messo disposizione delle aerolinee kit silenziatori per ridurre l’impatto acustico d di questa flotta storica e un po’ fracassona.

Anni addietro anche Alitalia aveva pianificato di silenziare la sua flotta MD 80 acquisendo questi kit, ma un po’ la crisi, un po’ i ritardi attuattivi di misure di contenimento sugli scali del Bel Paese non è mai stato fatto.

Lo stanno facendo altri vettori e altri paesi. La JETRAN AIR è la prima compagnia Comunitaria a certificare Chapter 4 (certificazione EASA) la flotta MD 80. 

Il vettore rumeno sta installando i kit della Comtran su sei MD 80 in flotta. 

L’Advanced Jet Nozzle della società di Tucson, Arizona è disponibile sulla serie JT8D-200 della famiglia MD 80. In tal modo MD 80 rispetterà i limiti imposti dal Capitolo 4 dell’Annesso 16 ICAO e consentirà al vettore risparmi nel pagamento delle tariffe aeroportuali presso quegli scali che applicano maggiorazioni per velivoli classificati rumorosi (ribadiamo non Italia dove la legge sulla tassa sul rumore manca ancora dei decreti attuativi). 
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